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COMMISSAE!» 
: -_-rT] ;^ . 

nel JKleneto ̂
.fì 

ni 

Vi lia ..nel nostro Venel;o..^na 

impiegali assai jig&ocouo-
scìuta e nota col nome di Comnus-

il 
. - ^ L_ . ^ 

essa sia e 

te tulli gli impiegali edwinservienlfìi 
di simili ufficii si riducono nel coin 

c't^^-,i -1 
T - ^ ^ -=c 

- y^ i^i 
> i ^ ^ 

^ 

san 
dirlo : sfugge air analisi, coniê ^̂  
alla definizione: 
di ibrido* 

- . ^ ^ t ^ ^ l i i 
-, ,n- ,_ _ r Me qualche cosa 

-̂
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Cer è però cUe,.essa 
ale niante che'la biil 

una 

•S--

- ' i :^^yi 

missarioMdist^Uialé ? 
Altrovej per lo contrario, essi 

sono circondati da un cerWpersonale, 
che però imitando il loro superiore, vi- ; 

Ive in un ozio fói^^ialo, non avendo "altra 
felicaclié quella d l ^ r t & è ^ à P Ò ^ 
sta il lavoro che va ad aggravare 

ik;^ 

nella persona dèi suo Ctìp^ ufficiai-
inente riconosciuta dalle nùaioal e m^^. _ " ^ t 

dalle dinastie d'Austria e Prussia ed af
frettiamo coi;yoti il ffiorno in cuî H 

• , -•-- ' •• •"••• • ^ « w M ì ° . "'" M i m 

nostro governo, potente e sicnro^^cme-
derà all'amica Austria là Vestituzioné 

h 
I ' ^ 

di ciò che è nostro, Trento eéMstria. 
~l • - • r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f m ^ 

V^^I^Pl 

Y;v 

(I^ostre corrispóndenzeXi 
^Ti^i 

le spalle, ffià 
f •\ 

Prefetture. 
cariche delle 

piaulàto nel Veneto e che costf 
d^ro allo Statg^feiza®" 

icavi^lom vaneggio; 
esso 

à , ,5 ui .^ Ogni ministrò che saU ài potere 

Vehèiid 17 senàÀ 

lutie 

covn 
tèvano essere una'xbsa transitoria 

appena gli avvéniménti avessero n>-
tirèsò il Id^ó torso ordìiìàrio, dove-
vasi a lóro sostituire delie solfo-pg-
lelturiel 

quella di riordiaace 
3-

-..'.<k 

1 ^ ^ . Ma dal 1866 in poi, in ;^ 
riodo di 5eto anni, nessun mini-

_^^ 

r:;ij^wli 
-^r\ 

.L -

stro ebJié a vedere questo malan
no, o se lo vide, non trovò il tem
po per porvi rimedio. 

Abbiamo detto che i' 
sariati distrettuali costano 

non sono di vantando allo Sta-
to: nulla di più vero! 

Quali sono i poteri de! conimis-
sano? Non ne ha -— Quale il la-
voro che egli compie? Nessuno 
Ma dunque? I^ommissari dìstret-

:^> 

f V 

promise man e monti; e 
le promesse^ 
lVammìt)iis||̂ 5^one, fir seniE^^ p^^ 
iu prinia linea; ma poi? 

Un decreto, un'ordinanza, un 
I j 

cenno del sig. ministro dg^m^terno 
avrebbe bastàio per,far sparire da 
un bel pezzo questa anomalia, que-̂  
sta ingiustizia; ma debreti ed ordì-

piaxza èiUùmihata per;cur^vdel. 
Muffilrpio, il quaiê :trOYa logiciŝ simo 
g|||^re:centlnaja di lire, sapendo pòi 

le tasche dei conlribiien-di levarle 
^,-

ticonròdibsà tassa di famiglia. Ma che. 
JppqHa?_s'illum|a^ 

dario bengali iti onore del Re che spen|i 

y-^z 

S centinaia di mig^jyiJire nel viag
gio Viénna-Berihio, peî tfaccaitonaggìO 
di postume alleanze. 

• • • ^ : — 

, Osservo attentamente la piazza e 
scorgo in vicinanza della musicai^cit-

. 1 , •• . T . 

? 

^^nze piovvero per scompujare, non 
mai per riordinare rammihistrazione. 

mlì ministro Mìnghelti che, no-, 
." , - •" - ''•w^i;'^.^,,,,', "m 

vello Diògene; va cercando còl lan-^ 
teruin(Me magagne della nosìPt am-̂ l%WP 

• ' 

minislrazione, qualora inciampi in 
questa dei commìssànàli, dif^tosto 
opera a curarla, parificandoci alle al-
tre Provincie del regno in quesW ra-

^ - • 

mo dì servizio - ^ e avrà reso un 
èène non indifferente ^ ^ 
Veneto. 

ladina un centinajo di] ragazzacci 
quali igridano a squarcia* góla; '^vo
gliamo, la fanfara reale ,pdDiffatti que
sta vìene^^flpmÉfèr^iptuta fra 1 
battimani ed i zufoli, dei sullodati 
ragazzacci pagati a 50, cresimi per 

, nmiî  so bene da 
cittadina. 

.autorità. 

\ 

andeoionio il ;, In mezzo, a; questo 
sig. Cagnoni maestro d f̂la musica in-' 
tuona rinno dell'Impero Austriaco, che 
(incredibile,, ma vero) viene salutato 
da una salva d applausi. 

"M^ 

- r Y : H ; | ; 

>'L • 

^ - H , ; L 
;]?^^l£ìfiifer;v 

•m •fi. ' 

- 1 

'^' ^iXf'^ 

tuaii sonowinsomm^linle 5&e cura 
5he ércepi^np gli..sti 
non t ? nano: senza 
inolti eTOTti ci rimeltono della lóro 

, . • • : • - , i " • '• ' f 

dignità. 
_,^.. M Chi i l uffiziij iu cui i 
tìtoliri, lìffi devono feria ^ r sotto 2 
prefetti, senza averne però tutte^ll 

- r-

; - • ! 

^''l 

' ^ i -l-'^ 
» :-^i.m 

sono persiiìò costretti 
a fare il copista, illprtiére, lo spaz
zino degli uffiziì stessi, perdiè soyen* 

Il viaggiò del Re d'Italia atlra-
verso 1 Austria e stato una continua 

• ^ 

ovazione. . 
l̂ ojl ne siamo lieti per la nostra 

atrià "itfe di lai modo va stringendo 
.yiPiColi di simpatia collo Statò vicino 

In mezzo al frastuono di'queste 
viaggio, che però non crediamo possa 
appaiare tulli quei vantaggi iffrven-
goho strombazzali dal giornalismo mo
derato, vediamo volentieri I' Italia 

I p|audenl|^pon potevano certo es-
séff altrimenti che tirapiedi del Boia, 
che impiccò sulle forche diXgpjpzia e 

. \ 

W'-

di Mantova i nostri più distinti i ^ ^ ^ 
Stomacato abbandona la piazza è 

mi •dolgo meco stesso in vedere que
sta Venezia, cui le gloriose gesta del 
d848T49 fecero insuperbire i supi te 
gli, ora trascihata nel fango dalla câ  
morra governativa, che regna sovrana 
su tutta la R^ra penisola. 

^.i 

•'.Ji I 

Ed ora per dare una giusta idea 
ai vostri lettori della dimostrazione av-
venuta sulla gran piazza di S. Marco, <-
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auto •silÉM^Vè?; issima, cne^ u 
sindaco Fornoni chiamò J^op dal mat-
tìtìò ad nutJiertdiini verbum il maesf 

.as 

dèlia MiìSica Cittadina ed ](inpose a lui. ; 
i' 

•:«ÌSi-

èafe fosse al-
Soddi-

I. so chiesta la'ffifara 
ristante eseguita e ripetuta,! 
sfazione dèi cìMadini ne'suoi pgitlinqi 
desideri, H ^ il p#o/o avessé^han-
dato anchél 

mfi. 
io Austriaco, questo fq% 

"• ' • . • ' \ . - " 1 ^ 
- ' • • •"• - m (nétìle suonato, seinprem o 
si 

*T^rV^"' 

ri. 
^ raSdaco ' ^^é -

se un ma 

Aveva poi disp 
mocfàlico.'ch^ alla ori ma nota'della 
fanfara, g||^accen:(Iitori del gaz dovesK 
sero illuminare straordinariamente la 
piazza, e per ultimo che su vari pun-
ti di essa s accende^Wo" li'S^jiSI^i bengala. 

Tallo questo portentoso prograinma 
ù .appunlinp eseguito. 

Ora mi permetta il sig. Foffioni 
ostrazione da hii due parole sulla 

oi'ganìzzalaj e ch'Eflf sì p e r e t t e di 
chiamare..;popolare. 
, Ecco come andarono le cose: 

Una cìnquarttiWdi slraccionij^ap-
_̂ p̂ena giunta la musica suiia piazza si 

fflfedero à gridare l i ^ W ^ ^ ài Re,Im-
catori, Vienniì5 Berlino, Cavoli e che 

sono, e dietro agli evviva cRfèsero la 
fanfara reaie^locchè di/ronfe aliavo^ 

3 ' ' 

Ionia popolare venne airistante eseguita. 
Ai cinquanta straccioni sì unirono 

una ventina di Mardochci in abito bor
ghese, e facendo nuovo^Fò di stri-
duléwoci frammiste a fischi e batti-

_z. i "^ 

wmano, si volle gustare l'inno delrim;-̂ ^ 
' " - • . - " ' ' ' '• 

jierò.aiislriaco, che;di fronte alla, m-
lonlà popolare yenno subitamente suo
natole saiutifò da una salva d'applausi. 

Simile pervertimento arsenso i i ^ 
rale non può succedere che a Yene-
zia, cui i lenoni di corte han ri-
dotta in questo stato di prostrazione. 

Domando umilmente al sig. Sinda-
1 ^ ^ , ^ ^ r d ' i ^ 

co: chiama popolo di femzia cin
quanta laz/.àronì dal Municipio istruì-

I j 

tì^Wslipendiati a pochi centesimi per 
uno, onde fare di quelle scene carhova-
leschcs conpe fecero jeri a sera? Chia
ma popolo ài Feriésia una ventina 
di guardie di sicurezza pubblica vesti
te in borghese, pagate per gridare e 
legare qualche intràasfigeist©, che 
stomacato di simili pagliacciate aves-
se-gridato: «smettete buffonip^oim-
^Suitate le tombe de'nostri martiri, -e -•-.=-v--:r^^-,' 'fj^n 

• • V ' . - ^ ^ - ' ^ provocate gli onesti? )> 
Se dopò questi fatti al sig. Ep̂ ^ 

basta runimp dì cliìamarè la scah-

i w " ^ 

i 

dùiosa scena, di'̂ jerv^aMSèra, dirnos(ra-
^joMe^ppn/mieapopo/arejbisogna pro
prio dirt^h'égli ha la faccia corraz-
zata di bronzo^ 

e.- . ; - • ^ 

Ì̂Jin?iouamen/p di quésta manejorga-
no deirattuale amministrazione,applaude 
alFóperato del siadaco,ciocqhè era prey-
iedibilej quando si serve uff^padfonC; 

\', -^ 1 -

L^n-^r 

|l«e 
è deirf^flffiWézzèj 

è ignestioiie di. pagpolla, | ^ i ftin» 
certi redattori di giornali mo-

dernti, 
.^ìftefrestoiliy^^laz^one è indigna-

•-̂ "•-"a per lltfWenùlo, :e la censura 

-K-ti 

f . V J . ' = ' -

che si fa alle locali autorità pel loro 
dimostWfo crdimtisino. Spero servirò' 
JpMpne^àvvenire ài Sindaco borghese 
; ^ t e i ii;dirvijnilie cosuccièj ma mi 

riservò adVialtra inia. Addio. i 

ntìza 

tutta; fflflhi; e « c a r i a in g l i o n e . 
Dica,'prego, queste cois0,6^prain-

ci amo a ire 

L^tf 

e, perchè ce ne 
«tante:̂  e tante! 

j -
^ j 

Mi credìj^p -^^Suo' 
-*' . 

Casti glia 
ironze, i 2 settembre 1873. 

B̂  NOTIZIE YÀMM 

L^Qji^revoteCasliglia, che fino' 
dal 1868 preseataya alla Camera e-
leniva un progetto per T abolizione 
dell'ari-esio preventivo, scrive ora la 

le lettera al Górnere Jtaliam^ 
che slimiamo opportuno di far ST-
nòsciere ai nostri lettori^ifr-

[d^- j i j 

Signor Uiféttore» 
Veggo che la (?£ipj«a d'Italia si^ 

dà un g r a r t a taro per affi ostare 
1 armata delie guardie delia sicurezza 
pubblica; 

{Dica,J| prego, per mezzo del 
Corriere alla GasseUa,i$^ìi(àia^ ag
giustare Tarmata deilà-sicurezza pub-
blica, sia: ma non sarebbe meglio prò-
cur^r di abbisognare di questa armata 
quanto meno? . \ 

if#£ come ? diéà la Gazzetta d'Italia, 
E ella, l|^|^isponda: diminuendone 

gli affari inutili. 
Per esempio.' 
Affari inuliii/ anzi nocivi, sono tut

ti gii,̂ ariSesti,ifPKjeventìv î;pe' quali la 
procedura penale fa obbligatoriaj o qua-
SI, anche senza cauzmne per gh indi
genti; la libertà provvisoria; 

Con questa sola dimìnuzìonej se ne 
vanno da 70 mila arresti peranno : il che 
significa ; tanto di meno guardie, tan
to di meno carceri, tanto di meno giu
dici; tante dì meno brighe^ e tanto di 
meno pene, e spese e disturbi, e pian
ti e guai e impoverimenti e dissesti mi 
individui e di famiglie. 

Aifari inutili, anzi nocivi sono Je 
presure de'vagabondi; degli oziosi ecc. 
per menarli f '̂scuoia nelle carceri! E 
figurarsi ènè scuole! < €^^# 
' Per oziosi e Vagabondi, ci vuole, 

•non la scuola^carcere, ma ci vuole, da 
parte dei'muriicìpi^^jolpnie agricole, 
colonie induslriali, ove insegnare fot-
ià e ojìerosità. 

Con questi soli due affari di meno, 
Ji'armata.,d^il6 guardie si.jssottiglia 

^ ; 

n r i t e i a t e , m a pacate r-t̂ ^Como 
sanno i nostri lettori, appena si svilup
pò il cholera nella nostra cilifcà moUe 
precauzioni furono deliberSe ed esegui
te per impedire una maggior diffuaf^ 
ne del contagio: fra le va-rie misure 
di" p#fcauzlone fu ^ ^ t a t a anche quel
la di bruciare e « ^ ^ b il let ta appar
tenente al clioleroso, ma perfino ttilH 
gli altri mobili ^ f^e l le tUlU^l là stan
za dal defunto abitata. 

-

Ora non si abbruciano pì&;î ^̂ ,̂ ^̂ ^ 
bili, ma bisogna però pagare quelli che 
nella speranza di ev̂ ifc'are il contacio 

a-'̂  

j i -

furono brucia.ti e T importo complessi-
j o dei danni sarà circa quattro a cinque
mila lire. 

:pV^ 

seriamente. ; 
«Capisco che la direzione delia car-? 

ceri net ministero dell'interno dìmi-

if. . - 1 . 7 , - - ^ ^ ^ . 

•f. 

riuirà anch'essa di affari;#e.,slassolti-
glìerà moltissimo. Ma essa, che si è 
ingrossata per zelo di bene, per zelo 
dì bene si rimpiccinirà. Per la via che 
questa direzione va da anni, il ramo-
scello,fjivenng^piant^^jja pianta alberoj 

•:/ÉÌt:: 

ppure chi lo crederebbe? iÌ#Mur 
nicìpio, che è tanto largo in spese di 
lusso, che ha or ora votatoJ 4,000 
lire per il teatro, va lesinando col pò r 
vero sul diritto che eli competaceli es-
sere risarcito delle mobiglie è sùpOT-
lettili bruciate. -— 

liTon si fanno perizie di sorta: si ta
glia giù alla carlona: si éspòiie p. e. un 
danno di' duecento lire ^ s e ne offrono 
ottanta. — Ma non^basta! Questa giu
stizia sommaria -in cui:il debitore,cioè 
il MunìMpìòj^i fa giudice egli: stesso 
deirimportodovuto- viene praticatg^cp-
me una carità — 

Basti lèggere gli avvisi di pagamen
to che manda il Municipio ai danneg
giati per cpnvincersij come si discono
sce la dignità, la giustìzia,- infatti in 
quegli avviai si dice u essere a ^d^^. 
posi||9ne del destinatario la'somma'Si 
L, ;...,. deliberate dalla Giùnta Ri tolo 

MT ; 

di 5?«552c??'o; per risarcimento degli effet-
ti bruciati!» 

Ma se il Municipio, per una sua/Vij 
sta-particolare, ha creduto distruggere 
degli effetti, appartenenti ad un priva
to, deve pagarli -^ non è un sussidio, 
non una. carità, ma un débito sac'roààh-

. - ì T - -r 

to che il Comune deve pagare! 
^wéartlle TMtunicipali. — Giria-

^ - j ' 

mo} alla GiuntaiiJ reclamò .pervenutoci, ; 
sjajla.to^e scona.parsa giorni sono,,î Ov 
precisamente nel dopo pranzo dalle ore 
5 alle ore 7, di tutti indistintamente 
i fiaccherai stazionanti d' ordine supe
riore ili Piazza de'Noli, i n barba alla 
perenne sorveglianza che viene m 
località esercitata dalle Guardie Munì-
cipali. : 

Quella totale scomparsa non deriyò 

j ' n ^ ^ 

. - < • ' 
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^^^f 

j v -
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r^?.-! 
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%. 
'•^V mm:-^ 

H - l - ' r f c " iLTL-A. . 
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f t o m ^ ^ i itterentialla loro^olSsionej 

' Cosa rie venne? che^alcum fore-
stìeri cS? volevamo servi?W'diiin mézzo 

^ • - " i - , ---li^t 

di trasporto dovettero andarsene a piede 
E ÌB Guardie Municipalij vitlf& se-

miLachi, site coĵ î in permanenza, dor-
iSono della quarta o l l u à quinta? 

Un osemfiio «là imitaa-sl. 
Nella seduta del 16 corr 

• < ^ ^ 

l i u ^ 

iKrri>TÌri'\^ 

croci 3 

•-m 

Oonsiglio 
Comunale di Roma ha voiato ali* una
nimità lina pensione di lire 360 all'an
no, cioè una: lira al giorno^ ai reduci 
delle patrie, battaglie mutilati od altri 
nienti'WM inabili al lavoro. 

Noi applaudiamo di gran cuore al 
^Consiglio Comunale di Roma e invitia
mo tutW^lfunicipi, compreso il nostrOj 
ad imitarne r esempio. 

lA-lle cariatidi, alle spiò ed ai corr 
rieri degli antichi statij il g:overno i-
tàliano provvide impieghi, pensioni e 

inentji^lipcia pdare elemosi
nando per le vie. e languire negli o-
spizj coloro che furono mutilati, com
battendo le bailaglie dell' indipendenza. 

Ciò non può durare - ~ * r M̂^̂  
cipiOj che non ha partigianerie politi
che, il ripararvi. 

lì SI e m p r e f avo r l l l s i ao l ! Eice-
viamo la seguente: 

Egregio Direttole 

Pàdova 17 SéttenmHBm 
I lP re s ide dell 'Istituto Tecnico Pro-

^fessionà,ledi PadoVa.spodiva al Ministero 
d Agricoltura, Industria e Commercio, 
appena compiuti gli esami di'sdicenza^^ 
i prospetti contenenti le classificazioni 
proposte dal Collegio dei Professori a 
ogni' singolo aluntìò. 

Questi prospetti vennero ritornati 
dal Ministero, éd^^il risultato fu assai 
confortante per F Istituto e pella pro
vincia, che tanto spende per sòstenèr-
lo. Senòùchè tra i pochi àluhlii che 
non vennero dal Ministero approA'"ati 
trovalèènó due, il figlio cioè d'un de
putato, ed iLfiglio d'un ricchissimo con^ìf 
sigliere provinciale, i quali non otten-
neró;|iy;pas3aggio nell'esame scritto di 

• - ^ ^ ^ " • • 

matemàtica, • m 

.&à 

vuoisi vedérér^nelff "correzione del pri-
- • - • ••••• • • • • • • ^. •• '/f'^0Mi 

^ 0 Pi^ostfetojplsl Ministero un' atto 
inqualificàbile^di favoritismo ài due;in-
;diyiditii i^pff ipà n o t é f s h a n n ^ p ^ 
loro in istrettisfiimi rapporti cSPMini-
stro. Yuolsi insomma che. per fare pia-
cere ai padri, il Mirii^^ro abbia com^ 
messa una solenne ingiustizia, ed ab-

Jìm preferito, pur di tenerseli amici; 
confessare un fallo^èhé non torna cer
to a decoro di chi l'ha confessato. 

^ ' r i , ^ 

Ma il più bello si è che d u e ^ l t r ì 
degUosammatiji quali avevano presen
tato un saggio ^^^ew^^co a quello dei 
due favoriti;, perdSrono l'esame. 

Simili storie bas 'ff ir narrarle, per
chè sieuo giudicate. 

Suo Dò 

;tMnW ; «he ft( ièlì̂ ttìi: della ém^rn^ 
m Èi;.=i•_•ì^ 

•'X 

yrà luì)^o ia seoondu tisseoffllW^pei'Tap-
(^Wvozior>^è|ello ^tttlutò, già concordato dal 
Coftfffiftò'uirt'laziune all'atto fondomctitait*. 

^•- ] 

^̂ : 

,>..^m 

ROVIGO n|,4fin decreto : prefeltizio 
riattiva i if*''''*^"''''W^^Mtt'"i'"P piisso per 
la revoca delie misure .ordinate, cotrte prcî  
t'BUzione, in vista delle, hiiomieieodi un' itìi-

tova dotfiWda ì-tìMizione dei suiTuraìd, 
perchè inutili. come vengono j^ralicati. > 

Si^lleiiiiso sasfiitarlo '' 
I . - ^ 

d i PadoviRL 
Dalla mezzanotte dei 48 uUî  iilezisiìhjtie 

"^el ^ | , settèmbre casiv^tìuoyi in: dtt«, 

^̂ oUa m e z | p o t t | ^ ^ 19 Mo alle 9 1(3 
ant. d'oggi casi iiuovì'^iacsstaiik» in eWSf 

•à' 

_lfcl^'-t=%E^4 

segue la firma) 
! , • * • 

N. 1930 
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-:m§A ^Madova IS SettemWe 1873 

BANCA MUTUA POPOLARE DI 
^à-

'z,T.-f-. 

^[^L^??^i7Ì! 
E-v 

Awvsso isl-

% 

Ui\fJ' 

'Lnnfff^'J" 

Il Consìglio d'Amministrazione ren-
de noto che col giorno 8 ottobre pros-
Simo verranno^jaslocati gli affici della 
BÉMa M u t u a ^ o l a r e n i ^ r o p r i o stà
bile in via Maggiore N, 9.61.-4. 

S E K IX. co3s r s?o r . i : 6 
Il Presidente 

M A S O TEIBSTE 

Il Censore 
_ ' ' I 

E. OAV. FRIZZERÌN 
Il Direttore 

I 
•m 

per 

P rez»o . l i r e C i n q u e 

Il mimstro dei lavori pubbli-
'gì ha ordinato un esame accara-
to dei lavóri e s i i g u i ^ s u l P o n ^ l 
risultato sembra essere dei più 
soddisfacenti poicliè il (^-eirHo' Ha 
ricevuto i-assicurazione che u a a 
P^enja^j^ncd^ìnag-giore dell 'ùl t ima 
c ^ f u così disastrosa, non ap
porterebbe alcun danno. ^ I 

mmm: 

' ^ ' 

Crediamo sapere che in s e s - i ^ 
tp ai recenl^)rocessi-,dl.:MonKa:' 
ecc. i l ^ i n i s t r o ^ d e l l a pubblica:i-
struzioué abbia deliberato di stu-
dia;re quelle modiflcazìoui da in
trodursi , ideile • leggi che Tisguàr-
danó r educazione ecclesiastica. 

Jl. !/ere/Ue r^JOHs«ò|ie :§lenin( Antonio 

ITI.̂  
ì F 

l e 

^ , T J n bel giorno ari^iva al Preside 
de i r i s t i tu to una l'fota, nella quale il 
Ministero, confessando d'aver prèso un 
granchio a seccoj concedeva Fapprova-
zionej a correzione del prospeKo prece
dente, ai due,alunni predetti senza bi-
sògELo' di ripetere l'esame. 

lento d i pì^^naturale se questo 
accaduto per altre materie, ma. 

come può %^enire ciò liél compito dì 
Matematica? 0 è sbagliato ed allora 
il Ministero non può afiprovàre il caii--

La pubblicazione della nwo ĵa o^èra 
del Generale Q.dfibaldij chiQ na iS- la 
storia dell' eroica scHiei^a dei Mille da 
ui guidata, mcommciera a i o rmo .pe r 

cura della Tipografia Camillo e B e r t o -
lero, appena assicurata la soscrizione 
di t re mille copie. # ^ 

,,Duè terzi del ̂ denaro raccolto sa-s 
ranno inviati all 'Autóre; un terzo sèr^ 
vira a coprire le spese di stampa e tra^ 
smìssione.' .:^ t^ 
m^^sottoscnziom si ricevono per Padova 
«m^PresBO lAmnanistrazipne del gior
nale: Il J^acQhiglionè j » 

Presso io,Studio dell'avv. Carlo Ti-
varoni Selciato deil Santo. "^_ 

Presso lo studio dell'avv, AnselS 
Wolff San Bernardino. 

Le somme sono da sborsarsi all'atto 
della firma, fiiirandone ricevuta. ' 

COLLEGIO GONVaiO MASCHILE 
Hiret to d a l Butftestru 

6;ARlsfMpilo:^ 
" ^ d M ? " - ^ j 

IJfE 
I 

mp: 

VENEZIA -^Ml p a d r e W ' i l fratello 
dei defunto abate GdliHtì, presentotièi ieri 
(17); -dinanzi !» competente |iti)rità -r- ri-
nunziarono formalrtìcnte all'eredità dell' I-
stiluttiP 

didato, 0 fu eseguito a dovece led irS 
questo, caso, a chi| di grazia af f ìdOl 
[Ministero la grave cura di giudicar^^ 

li elaborati degli alunni? A' qualche^ 
inetto forse ? B d ^ ^ q u e s t o l ' interesse ^ 
che ^pyende il Ministero in una qùestio^ 
STi-di tanta importanza? P u r troppo 
pei^ò l'opinione dei pi(i suona abbastàn- Facciam^^plffuso anche noi a quella r .P re -

Fìa 3Iez2Qcona:fìN^: Ì/MM 
| e r oggetto di s a l n t l ^ l ^ l J ^ t r o 

sigs!%|iccolo Andrea Si è determinato' di 
abbandonare il suo istituto scolastieo 
elementare, e ritirarsi per ora dall'i-
slruzioiie. :̂ ^^ : 

Jl soUqscrittp, perseverando nei di-
visamentcìtaàMerier apèrto un ' colle-
gio che diede fino àd%ra cosi buoni 
risultati, ^ ^ m b ì n a t o per la continua--
ziòne del^TOto istituto. 

Egli è: perciò che lo scrivente, ani
mato dall'amore per J'isiruzìórie, as-
isume la direzione dell'islituW mede-

^simó e p^i;cief^vér^ terrà a])èra^ 
ta la detta ècuola privata puramente 
elementare, basata Sui programmi go
vernativi. 

Veni'anni di pubblico ins^ng^inen--
to, disimpegnato dall'infrascritto con' 

TREVISO 
\i^ 

Finalmentej scrive la 
V I -

Gassenta di ^^^^^li^yOf alla Stazione ferro-; 
viaria dì Padova furono toUìiitsuffuinìgi, 

- • • H 

Aì^''M'' 

10 lusingano cne sarà per riuscire 
nel nòbile scopo, asseverando^che non 
mancherà con ogni mezzo 3T|>restar- ' 
si alfine di raggiungere ilpiù possibi
le l'educazione fis|£a?igJoi'aié M'intel-
; ie l tua^di quegli allievi che ver rMo 
alle su^^pi'e affidati, 

^Iscrizione è aperta anche duran
te le vacanze auttìiihaii dalle ore 9. 
ani. alle 2 pom. Cristoforo Moman» 

^ ^ 
i _* -Hr ' -CEt 'i l ^^^T^^^ 

"FffìlJ^r 

^ ^ ^ 
T,rf 

-f ( 

^ : ' 

<i 

.^-,1-.^ ^•^•^^.•>*•' ^ fclrLiili.ri. r.n^^*;:.u4J«^u^-,*-i:j^^ 

wm-^ • V j • ^..'m^^ 
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Questa Società per m bontà de'suorpfóc^ra sempre più allargarsi; k̂  su^ 
clfiffitela. R^enti contrattazioni sfabiile If^rmettono^di u^fruii'P: di grandi masse 
di materie addattatissirae alla preparazìgpe (ìl coam© per qiialsia^colfcura. 
I suoi magazzini trovansi sempre ben fórniti^ànto draiaterié prim̂ ^̂ ^ di conr-

• cim^)mplessi.già preparati. Lusin^ndosi di esigr onorata, anche nella fatu$a*èta" 
gioi^\utunn^^ opportunissima péf le caftaipazioni, di comandi d»«pàrte dei: sig. 

§Me della Società 
presso iimfflomiziô  Agrario di P^ova,,,j3^^ al negozio Bello 

. • ^'^WW' 
m via -'^mmi ' 

Circolarj 
• •jjiK^i^i. • ed analisi di concimi si danno gratis ai richiedenti. 

'^¥£^0 •••:''.',-: :• '" Questi prodotti consllt 
: tandt', ciilze, iusciaioipo, berifUe, |miiifi't*cì(]03 sciiidiijHtlo fcc.ìj^iggelOTWhi, che poriiUi a contiUto colla cute, per le sostanze resinose con-

FUmello leffyiere e doppie per ctinriic|e|irautiMide, tììWf calze, opeelti confezionati, cioè; camicitmle, mu-

;-t filenute nel Pinoj fui oiio da più dislintl prof* ŝ>on liconosciuli utilissimi per T igiene in genere, e quale polente presermivo contro le dis-
•enlme^è^tholera, - ^ Ffù in olio e spirilo per frizioi/i^- Pa&tlcJie Keltonilì, iìomata, suponi ecc., il tutto dÌ#ino Silvestre. Questi ri-
Doedii furono esperìmentati; è riconosciuli efficaeissimi contro la gotlo, reumi, resipole, urlrilide.Jossì. catarri cronici, paralisi, mali pol-
monurij idropisia, mal di denti e orecchi ecc. 

1-V r 

- !• ' t 

A J Ì 

^ L " T - h 

-̂  - Ificsi'fleWii delio smercio 
À. VÀli^A^.i^eì\xtìf'^^\)^\h\ive^^^\i:ftirmiicia BEGGIAIO uilo Struzzo dVro^ e per gli articpli in lanene Jl^sig. F, GO^BLLA, 

presso il negozio ì*A0LÒ BUSlNARj, uriicò^deposìturio. ^ , ' •:^^.. 

^ r ' 

Spacciandosi taluni per Imitatori e perfezionatori del Fernet-BrancUj avvertiam'), che desso nòli può 4a nes
sun altro essére fabbricato Ile perfezionato, perchè vera specialità dei friitilìl Branca e Couip. e qnalunque, 
altra bìbita per quanto porli lo specioso nome di Fernet^ non potrà mai produrre qu^y vantaggiosi effetliMgie-

•ÌE--: 

io della bottiglia con altra piccola etichetta portante ristessa firma. 
jper cui il falsificatore sarà passibile di carcere, inulta e danni 

L'etichetta è sotto l'egida d S O T B ^ e 
- ^ ] : ^ -m^ X M I • — 

.-^^v"-^r^r-. 

^^ed iamo d'interèsse generale richiamarogj? attenzione suirimportanza ^ìfejfo^^so del vero e 
g'enmiio FERNET-BRANCA e di e:arantirsi della proyenienza essendo Clinica bibita 

*̂  

:.^H^ 

I -̂  

finora conosciuta, come lo piig^ano i seguenti certificata \.',i\ 

^MH 

iJ^ 

spedita una cassa di questa specialità ai Sindaci di S. Severo e di ApriCenaj ove helf arino 4865 infieriva 
li cholera morbus, questi risposero subito col seguente telegramma a lettera. . i^. 

^ * S. Sevek i6 agosto 4865, ore «)T6 ricevuto in ^^ 
Ai signori fratelli Branca, Via S. Silvestro, 5 Milano, Liquore rimesso agisce bene primordi, giusta es^r |^ 

menti fatti fbniiéca altro, dica prezzo. ^ ^ i ^ ^mm ^ ^ Sindaco MagnaìU 
Ancona 2 dicembre 4865. 

\ :- -

t .r 

azione. 

ra 

re agi 
valescenza. ^ ,. ,,,,̂ ;̂ 

r^eir interesse della verità e dell'umanità, il sottoscritto ben volentieri rilascia la presente 
-^^jPietro doiU Mmgozsi, Med. 

Visto per la legalizzazione della premSa*firma e qullifica del sig. dÒtt. Pietro Mengozzi. 
Dalla Eesid. Munic 3 dicembre 4865. ^ » ^ H Sinxlacp J I . Fa^siolL 
Prezzo alla bottiglia da litro L. 3 . 5 ® ^ Bottiglia da Boccale^3r^ Alla mezza bottiglia L. f . 5 ^ — Spese 

d'imballaggio e trasporto a carico dei committenti. — Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accor
derà uno •sconto, ''^^^- • '• ' " , / # 

Padova, Tip. Crescini 

•'^IKiia.iBisi; 

m. 
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